
di Luigi Turel

In vetta al Tricorno, a far
rotolare lo yo-yo. Ultimo al-
lenamento, con foto ricordo
per Marco Salvaneschi ed
Ennio Antonello. Quasi vo-
lessero dimostrare che i
2863 metri della «monta-
gna dei goriziani» sono un
gioco al cospetto di quota
8.047 alla quale puntano. I
due alpinisti oggi a Milano
si aggregheranno alla spe-
dizione di Silvio «Gnaro»
Mondinelli che sul Broad
Peak chiuderà la collezione
di tutti i 14 «ottomila». A
mezzogiorno inizierà l’av-
ventura sul volo con desti-
nazione Islamabad.

Tempo di saluti ieri. E di
ultime raccomandazioni. E
di assicurazioni che tutto
fosse a posto, a cominciare
dai passaporti. «Non vedo
l’ora di sprofondare nel se-
dile dell’aereo», non ha al-
tri pensieri Marco «Benz»
che dopo il Cho Oyu va deci-
so verso il suo secondo «ot-
tomila» (per Ennio sarà il
primo dopo essere stati re-
spinti dal GII dall’imperver-
sare del maltempo).

Via vai, più del solito, al-
la stazione di servizio Agip
di via duca d’Aosta. Salva-
neschi è in partenza: andrà
a Milano in macchina. Que-
sta mattina lo raggiungerà
Antonello dopo una «notta-
taccia» in treno. E intanto
brontola: «Non c’è un treno
diretto che arrivi alle 8 a
Milano, devo fare via Bolo-
gna. E sono ancora lì a par-
lare della Tav. Quasi quasi
parto adesso in bici e la la-
scio là un mese: chi vuoi
che me la rubi?».

Il satellitare, il permesso
rilasciato dalle autorità
pakistane di salire le mon-
tagne... Botta e risposta.
C’è il presidente della sezio-
ne goriziana del Club alpi-
no italiano. Dichiara Fabio
Algadeni: «Sono allenati, e
motivati anche. Sono ben
attrezzati e sono con un
gruppo organizzato. Queste
sono tutte le premesse per-
ché la spedizione alpinisti-
ca abbia successo. Già, co-
me sempre sono le condizio-

ni meteo però la variabile
che può mandare a monte
l’impresa». E incrocia le di-
ta Algadeni. E le incrocia-
no anche Salvaneschi ed
Antonello. Non è un gesto
scaramantico contro il mal-
tempo. Il fatto è che sfila
sotto i loro occhi il carro fu-
nebre del Comune: li sfiora
accostandosi alla «pompa»
di carburante. Una risata li-

beratoria. «Allunga la vi-
ta», dice Algadeni. Ribatte
«Benz»: «Son venuti a cari-
cate i bidoni delle attrezza-
ture e del vestiario d’alta
quota». Tende, ramponi,
corda, yumar, tute, ther-
mos ma anche cibo liofiliz-
zato sono però già destina-
zione.

Un’altra sonora risata
che stempera la tensione.

Quando, mica tanto a pas-
so d’uomo, s’accosta il «Fio-
rino» con tanto di stemma
della Provincia. Ottimista
come sempre Antonello:
«Sono venuti a portarci il
contributo promesso per
questa spedizione alpinisti-
ca». In un attimo la questio-
ne soldi si fa seria. Già, co-
me recuperare il finanzia-
mento assicurato dal presi-

dente Gherghetta? Come?
Il compito di dribblare gli
adempimenti burocratici è
stato demandato a Franco
Seneca.

E si parla ancora di costi.
E per fortuna ci sono anco-
ra i mecenati locali per un
alpinismo fuori dal raggio
di attenzione delle «griffe»
dell’abbigliamento tecnico.
Si va per passione, certo,
ma in alto ci sarà anche il
nome di Gorizia. Grazie, in-
somma, ad Arc Group, Pro-
vincia, ai Caffè Vittoria e
Teatro, Newport, Nello’s,
Pneuservice, Banca di Civi-
dale e Cassa rurale di Luci-
nico, Autoricambi gorizia-
na, Gt service e alla ditta
Mazzoni Marzio. Dal Cai so-
lo gli auguri, s’insinua una
voce con venature polemi-
che. Para il colpo il presi-
dente Algadeni: «Non è che
siamo insensibili, qualcosa
salterà fuori. Intanto però
siete assicurati...». E si spe-
gne subito la diatriba. An-
che perché il prossimo an-
no il Cai, almeno questa vo-
lontà, vuole festeggiare de-
gnamente i 125 anni di atti-
vità del sodalizio. Nel 2008
però ci sarà un’altra ricor-
renza: i 150 anni della na-
scita a Gorizia di Julius
Kugy, il 19 luglio per la pre-
cisione, da padre carinzia-
no e madre slovena, figlia
del poeta Giovanni Vessel
(Cai e Planinsko drustvo so-
no allertati, insomma).

Hanno un mese di tempo
per tentare la vetta, tutto
luglio, perché il 6 agosto
scade il permesso di sog-
giorno in Pakistan. Da Isla-
mabad a Skardu, poi in
jeep ad Askole, e dall’ulti-
mo avamposto umano fisso
a piedi per 70 chilometri fi-
no a dove confluiscono i
ghiacciai del Baltoro, con
un ramo che scende dal K2.
Campo base a quota 4800,
poi tre campi avanzati ver-
so la vetta del Broad Peak,
e dall’ultimo tentare l’assal-
to pensando ai primi salito-
ri di cinquant’anni fa, ad
Hermann Buhl e, tra gli al-
tri, a Kurt Diemberger che
nel sito di Mondinelli af-
fianca il «Gnaro» in segno
di buon auspicio.

Il presidente Gherghetta: «Non faremo nulla in contrasto con la nuova giunta». Romoli: «Non tocca a noi decidere. La responsabilità è di altri»

Centro sociale, naufraga il blitz di Brancati
Lunedì 28 maggio a urne aperte l’allora sindaco voleva passare alla Provincia la gestione dell’edificio

Oggi a Milano si aggregheranno alla spedizione di «Gnaro» Mondinelli. Il presidente del Cai: «Speriamo nel tempo clemente»

Obiettivo «8000» di Salvaneschi e Antonello
I due alpinisti goriziani verso Islamabad. Un mese di tempo per salire sul Broad Peak

«Centro per rifugiati? Un
business per coop rosse e
un cavallo di Troia per i
clandestini». Va giù duro
il coordinatore degli enti
locali per la Lega Nord,
Federico Razzini. Che sul-
l’argomento intende solle-
citatre l’assessore comu-
nale alla Sicurezza, il le-
ghista Stefano Ceretta.
«È il caso che se ne discu-
ta con il sindaco Romoli.
Riteniamo sia necessario
avere al più presto un
chiarimento sull'argomen-
to con il prefetto di Gori-
zia in ordine alla trasfor-
mazione del Cpt». Spiega
Razzini: «La Lega Nord
aveva già rilevato da am-
bienti dei sindacati di poli-
zia le preoccupazioni cir-
ca l'intenzione del gover-
no e dell'assessore regio-
nale di Rifondazione, An-
tonaz di trasformare il
Centro di permanenza
temporanea per immigra-
ti clandestini di Gradisca
in un non meglio definito
centro di accoglienza per
rifugiati. In sostanza non
potendo eliminare i Cpt -
è la sintesi di Razzini -
(istituiti peraltro non con
la Bossi-Fini ma dal mini-
stro Bianco, di centrosini-
stra) abbiamo la netta im-
pressione che la sinistra
cerchi di aggirare il pro-
blema modificandone la

destinazione, con il risul-
tato che avremo nella no-
stra provincia una sorta
di albergo dal quale dopo
pochi giorni tutti quei
clandestini che faranno
domanda di asilo potran-
no uscire indisturbati e re-
stare nel nostro territo-
rio, non si sa bene per fa-
re cosa, senza una casa
nè un lavoro. Siamo di
fronte a un vero e proprio
cavallo di Troia per far en-
trare clandestini in Italia

e in Friuli Venezia Giulia
dietro lo stratagemma del-
la richiesta di asilo che
chiunque può chiedere
senza titolo, anche perché
la legge italiana in questo
senso è scandalosamente
lacunosa.

«Mi domando come si
possa acconsentire e addi-
rittura plaudire ad un'
operazione che dietro a
finti scopi umanitari non
farà altro che aumentare
le difficoltà oggettive che

il nostro mondo sociale e
lavorativo ha già ad inte-
grare i flussi regolari di
immigrati. È una falsa in-
tegrazione questa voluta
dalla sinistra, dietro la
quale si nascondono i bu-
siness della gestione dei
vari centri affidati a coo-
perative rosse amiche co-
me questa Minerva gesti-
ta da politici goriziani con-
tigui al centrosinistra. A
questa situazione ci op-
porremo con tutte le no-
stre forze».

di Francesco Fain

L’ultimo atto da sindaco di
Vittorio Brancati è stato ten-
tare di salvare il centro so-
ciale. L’ha fatto lunedì 28
maggio a poche ore dalla
chiusura delle urne con un
tempismo a dir poco strano.
In sostanza Brancati ha cer-
cato di passare alla Provin-
cia la gestione dello stabile
di via del Torrione, nel timo-
re che il nuovo sindaco di Go-
rizia provvedesse allo sgom-
bero. Ma il tentativo dell’ex
sindaco sembra essere falli-
to perché il presidente della
Provincia Enrico Gherghet-
ta, teoricamente responsabi-
le dell’edificio dall’11 giugno
scorso, si smarca e fa sapere
di non avere nessuna inten-
zione di prendersi la patata
bollente. «Ogni decisione -
dice - sarà presa di concerto
con il Comune di Gorizia».
Questa - in breve sintesi -
l’arzigogolata vicenda del
centro sociale. Che vede tre
attori (Brancati, Gherghetta
e la Regione) e lo spettatore
Ettore Romoli che chiarisce:
«Per il Comune, la pratica è
chiusa, tralascio qualsiasi
considerazione di carattere
politico»).
IL RETROSCENA. Soltan-
to oggi si scopre che l’ex pri-
mo cittadino, il 28 maggio
scorso, ha inviato una lette-
ra alla Regione e alla Provin-
cia in cui si esprime il con-
senso del Comune di Gori-
zia, titolare della concessio-
ne dello stabile di via Ponte
del Torrione (sede del centro
sociale) a trasferire la con-
cessione stessa alla Provin-
cia, «onde consentire la pro-
secuzione e l’ampliamento
delle attività a favore dei
giovani che si svolgono in
quel sito». Da ricordare che
alle 15 del 28 maggio si chiu-
devano le urne delle elezioni

comunali che avrebbero de-
cretato a notte fonda la vitto-
ria di Ettore Romoli. Per la
verità, l’allora sindaco Bran-
cati si rifà a una richiesta
datata 18 maggio (dieci gior-
ni prima) del presidente del-

la Provincia, «con cui si in-
forma il Comune di Gorizia -
si legge nella missiva di
Brancati alla Regione - della
disponibilità dell’ammini-
strazione provinciale ad otte-
nere la concessione a titolo

gratuito dell’immobile di
proprietà regionale al fine
di dare una concreta rispo-
sta ad una delle principali ri-
chieste provenienti dal mon-
do giovanile».
L’AVVISO. Sin qui nulla di
strano. Se non fosse che il
Comune di Gorizia, l’altra
mattina, si è visto recapita-
re un decreto della Regione
che anticipa all’11 giugno il
subentro della Provincia al
Comune di Gorizia nella con-
cessione dello stabile di via
Ponte del Torrione. La con-
venzione scadeva il 30 giu-
gno. Pertanto, dovrebbe es-
sere la Provincia ora a «ge-
stire» l’edificio e a decidere
se continuare ad ospitare in
loco il centro sociale dell’as-
sociazione giovanile Termo-
metro, creata dai Disobbe-
dienti.
IL COLPO DI SCENA. Ma
ieri mattina, il presidente
della Provincia Enrico Gher-
ghetta ha reso noto il testo
di una lettera datata 8 giu-
gno e indirizzata al Comune
di Gorizia e alla Regione in
cui si legge che «non è inten-
zione di questa amministra-
zione intervenire con proget-
ti sull’immobile in oggetto
senza il consenso e d’accor-
do con il Comune di Gorizia.
In tal senso, e per ovvi moti-
vi di correttezza istituziona-
le, quest’amministrazione
non ritiene di prendere in
considerazione il consenso
dato dal Comune di Gorizia
il 28 maggio». Il che signifi-
ca che il subentro decretato
dalla Regione, viene di fatto
«respinto» dalla Provincia.
«Siamo rimasti sorpresi da
questa concessione. Noi non
prenderemo in carico alcun-
ché. Siamo con il Comune e
dove va il Comune andiamo
noi». La sensazione è che la
Provincia, coinvolta da Bran-
cati, voglia smarcarsi riget-
tando la palla avvelenata al-
la Regione.

giorni decisivi per presentare e portare al 

le delle Nazioni Unite in corso la Risoluzio-

cuzioni capitali.
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IN SERVIZIO LA GUARDIA MEDICA

Marco Salvaneschi ed Ennio Antonello con il presidente del Cai Fabio Algadeni

IL CASO

Domani resteranno chiusi gli ambulatori
dei medici di famiglia e dei pediatri
Gli studi professionali dei medici di medi-
cina generale e dei pediatri di libera scel-
ta del Friuli Venezia Giulia rimarranno
chiusi per l’intera giornata di domani, 14
giugno, per consentire loro di partecipare
alla giornata di formazione continua pre-
vista dagli accordi collettivi nazionali di
categoria.

Lo ricorda una nota emessa dall’Ammi-
nistrazione regionale.

I cittadini che dovessero aver bisogno
delle prestazioni dei propri medici di fa-
miglia e pediatri sono pertanto consiglia-
ti di anticipare ad oggi o rinviare a vener-

dì le richieste non urgenti, quali, ad
esempio, la reiterazione della prescrizio-
ne di un farmaco da assumere abitual-
mente.

Per prestazioni urgenti comunque sarà
invece possibile rivolgersi al cosiddetto
servizio di Continuità assistenziale, la
Guardia medica in altre parole, che sarà
attivo per tutta la giornata di giovedì 14
giugno a partire dalle 8 su tutto il territo-
rio regionale. Questo il numero di telefo-
no da comporre caso mai si dovesse ri-
chiedere un intervento urgente:
0481-592490.

Il leghista: «Gorizia e l’Isontino rischiano di essere invasi da extracomunitari se trasformano il Cpt»

Razzini: «Vertice con Romoli sulla sicurezza»

Federico Razzini Gli ospiti del Cpt di Gradisca

Vittorio Brancati Enrico Gherghetta

Il sindaco Romoli assieme al segretario comunale Ravegnani
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